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         NOVENA DI NATALE

            

    

PRIMO GIORNO - 16 dicembre 

G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti noi. Amen

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia. Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato. L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto. 

G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA
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L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini.Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia.Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo. 

Silenzio orante 

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura  
sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché.Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.  

CANTO

L 2 - ORAZIONE

La coscienza della nostra colpa ci rattrista, o Padre, e ci fa sentire indegni di servire a te; donaci la
tua gioia e salvaci con la venuta del Redentore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell&rsquo;unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen  

G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO

L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio anche se nato umile nella famiglia umana. 

Oro della regalità e segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo
delle cose di questo mondo. E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro
che da laici impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
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all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo.

L 4 - Dal Vangelo secondo Luca 

Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa
siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a
vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che portano vesti sontuose e vivono nel
lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico,
anzi, più che un profeta.Egli è colui del quale sta scritto: &ldquo;Ecco, dinanzi a te mando il mio
messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via&rdquo;. Io vi dico: fra i nati da donna non vi è
alcuno più grande di Giovanni, ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui. Tutto il popolo
che lo ascoltava, e anche i pubblicani, ricevendo il battesimo di Giovanni, hanno riconosciuto che Dio
è giusto. Ma i farisei e i dottori della Legge, non facendosi battezzare da lui, hanno reso vano il
disegno di Dio su di loro».  

L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici 

Nel dare risposta all'interrogativo «chi sono i fedeli laici», il Concilio, superando precedenti
interpretazioni prevalentemente negative, si è aperto ad una visione decisamente positiva e ha
manifestato il suo fondamentale intento nell'asserire la piena appartenenza dei fedeli laici alla Chiesa
e al suo mistero e il carattere peculiare della loro vocazione, che ha in modo speciale lo scopo di
«cercare il Regno di Dio trattando le cose temporali e ordinandole secondo Dio». «Col nome di laici -
così la Costituzione Lumen gentium li descrive - si intendono qui tutti i fedeli ad esclusione dei
membri dell'ordine sacro e dello stato religioso sancito dalla Chiesa, i fedeli cioè, che, dopo essere
stati incorporati a Cristo col Battesimo e costituiti Popolo di Dio e, a loro modo, resi partecipi
dell'ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo, per la loro parte compiono, nella Chiesa e nel
mondo, la missione propria di tutto il popolo cristiano».Già Pio XII diceva: «I fedeli, e più
precisamente i laici, si trovano nella linea più avanzata della vita della Chiesa; per loro la Chiesa è il
principio vitale della società umana. Perciò essi, specialmente essi, debbono avere una sempre più
chiara consapevolezza, non soltanto di appartenere alla Chiesa, ma di essere la Chiesa, vale a dire
la comunità dei fedeli sulla terra sotto la condotta del Capo comune, il Papa, e dei Vescovi in
comunione con lui. Essi sono la Chiesa ».

L 6 &ndash; RIFLESSIONE 

Giovanni è il più grande tra i nati di donna, ma il più piccolo del Regno dei Cieli è più grande di lui.
Così dice Gesù di Giovanni il Battista. Il laico battezzato, che vive in coerenza col proprio Battesimo,
è dunque più grande di Giovanni il Battista. In che cosa consiste questa grandezza, se non in un
dono di Gesù, che ci ha riempito della Sua amicizia, o più propriamente della Sua Vita di Grazia, che
ci ha accolto nella Sua Chiesa, di cui Egli è il Capo invisibile e che è animata dal Suo stesso Spirito.
Ciascuno è chiamato ad un compito: di animare le cose temporali, nel proprio ambiente di vita,
santificandole con la testimonianza di una vita cristiana autentica, che richiami e incoraggi i tutti ad
amare Dio e i fratelli. Gesù si aspetta molto da noi battezzati e ci guida attraverso il Papa, i Vescovi e
i Sacerdoti, a cui noi siamo chiamati ad ubbidire, per mantenerci nell&rsquo;unità con Gesù stesso. 
Non comportiamoci come i farisei e i dottori della Legge che, non facendosi battezzare da lui, hanno
reso vano il disegno di Dio su di loro.  

G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO  
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A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti  
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno.  Amen

(Antifona &ldquo;O&rdquo;)  L  7 - Spandete, o cieli, la vostra rugiada e dalle nubi scenda il
Salvatore!Non adirarti, Signore; non ricordarti più dei nostri peccati.Ecco, la città del tempio è
deserta, è deserta Sion, è devastata Gerusalemme, dimora della Tua santità e della Tua gloria, ove i
nostri padri hanno cantato le Tue lodi. 

G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli. Amen

 G - 
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 Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.  Amen

CANTO FINALE   

                                                    

SECONDO GIORNO - 17 dicembre

 
G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti noi. Amen 

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia.Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato.L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto.  

G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA 

L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini.Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
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quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia. Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura  
sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché.Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.  

CANTO 

L 2 &ndash; ORAZIONE 

Dio Creatore e Redentore, che hai rinnovato il mondo nel Tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una
Madre sempre Vergine, concedi che il Tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci
unisca a sé in comunione di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo Tuo Figlio, che vive e regna con
Te, nell&rsquo;unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen  

G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO

L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio, anche se nato umile nella famiglia umana.Oro della regalità e
segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo delle cose di questo
mondo.E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro che da laici
impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo.

L 4 - Dal Vangelo secondo Matteo 
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Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A
null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non
può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla
sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al
vostro Padre che è nei cieli.
Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per
dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure
un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di
questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel
regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno
dei cieli. 

L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici 

La voce del Signore risuona certamente nell'intimo dell'essere stesso d'ogni cristiano, che mediante
la fede e i sacramenti dell'iniziazione cristiana è configurato a Gesù Cristo, è inserito come membro
vivo nella Chiesa ed è soggetto attivo della sua missione di salvezza. La voce del Signore passa
però anche attraverso le vicende storiche della Chiesa e dell'umanità, come ci ricorda il Concilio: «Il
Popolo di Dio, mosso dalla fede, per cui crede di essere condotto dallo Spirito del Signore, che
riempie l'universo, cerca di discernere negli avvenimenti, nelle richieste e nelle aspirazioni, cui
prende parte insieme con gli altri uomini del nostro tempo, quali siano i veri segni della presenza e
del disegno di Dio. La fede infatti tutto rischiara di una luce nuova e svela le intenzioni di Dio sulla
vocazione integrale dell'uomo, e perciò guida l'intelligenza verso soluzioni pienamente umane».E'
necessario, allora, guardare in faccia questo nostro mondo, con i suoi valori e problemi, le sue
inquietudini e speranze, le sue conquiste e sconfitte: un mondo le cui situazioni economiche, sociali,
politiche e culturali presentano problemi e difficoltà più gravi rispetto a quello descritto dal  Concilio
nella Costituzione pastorale Gaudium et spes. E' comunque questa la vigna, è questo il campo nel
quale i fedeli laici sono chiamati a vivere la loro missione.Gesù li vuole, come tutti i suoi discepoli,
sale della terra e luce del mondo. Le immagini evangeliche del sale, della luce e del lievito, pur
riguardando indistintamente tutti i discepoli di Gesù, trovano una specifica applicazione ai fedeli laici.
Sono immagini splendidamente significative, perché dicono non solo l'inserimento profondo e la
partecipazione piena dei fedeli laici nella terra, nel mondo, nella comunità umana; ma anche e
soprattutto la novità e l'originalità di un inserimento e di una partecipazione destinati alla diffusione
del Vangelo che salva. 

 L 6 &ndash; RIFLESSIONE 

Sono un membro vivo della Chiesa, perché sono stato inserito in Essa col Battesimo. Sono come
una cellula di un corpo unico il cui capo è Cristo e tutti i cristiani sono le membra, ognuna col suo
compito preciso. Se io vivo in amicizia con Dio e mi nutro della Parola e dell&rsquo;Eucaristia, sono
un membro sano e sono luce e sale della Terra, ma se vivo nel peccato e nella trasgressione anche
ad uno solo dei Comandamenti di Dio, sono un membro ammalato, che appesantisce il Corpo che è
la Chiesa, invece di sostenerla e aiutarla a crescere. Per questo all&rsquo;inizio della Santa Messa
vengo invitato a recitare il Confesso, preghiera con la quale chiedo perdono non solo a Dio, ma
anche ai fratelli che danneggio col mio cattivo comportamento. Sono chiamato ad essere luce e sale
della Terra, sono chiamato a collaborare per la salute della Chiesa, vivendo in Grazia di Dio. Se il
mio comportamento mi impedisce di partecipare all&rsquo;Eucaristia, significa che non sono
coerente con la Parola di Dio, e di fatto non possiedo il &ldquo;Passaporto&rdquo; per
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l&rsquo;ingresso nel Paradiso, che Gesù mi ha preparato. E&rsquo; il caso che io ci pensi finché
sono in tempo!  

G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO  

 A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti  
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno.  Amen  

(Antifona &ldquo;O&rdquo;) L 7 - O Sapienza che esci dalla bocca dell&rsquo;Altissimo, ti estendi ai
confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza. 

G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli.   Amen  

G - X Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen   

CANTO FINALE
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TERZO GIORNO - 18 dicembre

 G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen Il Dio della speranza, che ci
riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti noi. Amen 

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia.Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato. L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto. 

G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA

L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini. Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia. Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo.  

Silenzio orante 

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura  
sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché. Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.  

CANTO 

L 2 &ndash; ORAZIONE 

Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, o Padre, la nostra redenzione; la nuova
nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per il nostro Signore Gesù Cristo Tuo Figlio
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che è Dio e vive e regna con te, nell&rsquo;unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen  

G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO

L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio, anche se nato umile nella famiglia umana. Oro della regalità e
segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo delle cose di questo
mondo. E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro che da laici
impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri.  

Silenzio orante 

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo.

L 4 - Dal Vangelo secondo Matteo Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente,
pensò di ripudiarla in segreto.Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in
sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce
un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è
avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la
vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa «Dio
con noi». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l&rsquo;angelo del
Signore e prese con sé la sua sposa. 

L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici 

Nella scia del Concilio Vaticano II, sin dall'inizio del mio servizio pastorale, ho inteso esaltare la
dignità sacerdotale, profetica e regale dell'intero Popolo di Dio dicendo: «Colui che è nato dalla
Vergine Maria, il Figlio del falegname - come si riteneva - il Figlio del Dio vivente, come ha
confessato Pietro, è venuto per fare di tutti noi "un regno di sacerdoti". Il Concilio Vaticano II ci ha
ricordato il mistero di questa potestà e il fatto che la missione di Cristo - Sacerdote, Profeta -
Maestro, Re - continua nella Chiesa. Tutti, tutto il Popolo di Dio è partecipe di questa triplice
missione». I fedeli laici sono partecipi dell'ufficio sacerdotale, per il quale Gesù ha offerto Se stesso
sulla Croce e continuamente si offre nella celebrazione eucaristica a gloria del Padre per la salvezza
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dell'umanità. Incorporati a Gesù Cristo, i battezzati sono uniti a Lui e al suo sacrificio nell'offerta di se
stessi e di tutte le loro attività. Parlando dei fedeli laici il Concilio dice: «Tutte le loro opere, le
preghiere e le iniziative apostoliche, la vita coniugale e familiare, il lavoro  giornaliero, il sollievo
spirituale e corporale, se sono compiute nello Spirito, e persino le molestie della vita se sono
sopportate con pazienza, diventano spirituali sacrifici graditi a Dio per Gesù Cristo, i quali nella
celebrazione dell'Eucaristia sono piissimamente offerti al Padre insieme all'oblazione del Corpo del
Signore. Così anche i laici, operando santamente dappertutto come adoratori, consacrano a Dio il
mondo stesso». La partecipazione all'ufficio profetico di Cristo, «il quale e con la testimonianza della
vita e con la virtù della parola ha proclamato il Regno del Padre», abilita e impegna i fedeli laici ad
accogliere nella fede il Vangelo e ad annunciarlo con la parola e con le opere non esitando a
denunciare coraggiosamente il male. Per la loro appartenenza a Cristo Signore e Re dell'universo i
fedeli laici partecipano al suo ufficio regale e sono da Lui chiamati al servizio del Regno di Dio e alla
sua diffusione nella storia. Essi vivono la regalità cristiana, anzitutto mediante il combattimento
spirituale per vincere in se stessi il regno del peccato, e poi mediante il dono di sé per servire, nella
carità e nella giustizia, Gesù stesso presente in tutti i suoi fratelli, soprattutto nei più piccoli.  

L 6 &ndash; RIFLESSIONE

Partecipando all&rsquo;ufficio sacerdotale di Gesù, abbiamo la possibilità di offrire noi stessi e
Gesù a Dio Padre nel Sacrificio della Santa Messa in unione al Sacerdote, investito del potere di
Cristo stesso.Partecipiamo tutti noi battezzati anche dell&rsquo;ufficio profetico di Cristo per
mezzo del quale possiamo accogliere la Parola del Vangelo ed annunciarlo con la nostra parola e
soprattutto con la nostra vita. Come partecipi dell&rsquo;ufficio regale di Cristo, siamo chiamati a
intraprendere un combattimento spirituale e a vincere sul regno del peccato che vive in noi. Donando
noi stessi, possiamo servire Gesù presente nei nostri fratelli, con l&rsquo;amore, l&rsquo;aiuto
fraterno, la correzione amorevole, la solidarietà, il sacrificio personale e la giustizia. Grande è il
rispetto che Dio ha per ognuno di noi; grande è la Sua fiducia in noi. Non vogliamo certo deluderlo!  

G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO  
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A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti  
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno. Amen 

(Antifona &ldquo;O&rdquo;) L 7 - O Sapienza che esci dalla bocca dell&rsquo;Altissimo, ti estendi ai
confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza. 

G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli. Amen 

G - X Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.  Amen 

CANTO FINALE

                                      

 

 

 

QUARTO GIORNO - 19 dicembre

G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
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sia con tutti noi. Amen

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia.Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato.L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto.  

G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA

L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini.Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia.Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura 
sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché.Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.  

CANTO 

L 2 &ndash; ORAZIONE 

O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua gloria, concedi al tuo
popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero amore il grande mistero  
dell&rsquo;incarnazione.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell&rsquo;unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen  

G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO
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L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio, anche se nato umile nella famiglia umana. Oro della regalità e
segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo delle cose di questo
mondo. E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro che da laici
impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo. 

L 4 - Dal Vangelo secondo Luca 

Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccaria, della classe di Abia, che
aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano giusti davanti a Dio
e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Essi non avevano figli, perché
Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.Avvenne che, mentre Zaccaria svolgeva le
sue funzioni sacerdotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte,
secondo l'usanza del servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l'offerta
dell'incenso. Fuori, tutta l'assemblea del popolo stava pregando nell'ora dell'incenso. Apparve a lui
un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu
preso da timore. Ma l'angelo gli disse: "Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua
moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si
rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né
bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli
d'Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per
ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un
popolo ben disposto". Zaccaria disse all'angelo: Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio
e mia moglie è avanti negli anni". L'angelo gli rispose: "Io sono Gabriele, che sto dinanzi a Dio e
sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto e non potrai
parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che si
compiranno a loro tempo".Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria e si meravigliava per il suo
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indugiare nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva
avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto. Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a
casa. Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva:
"Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna fra
gli uomini".

L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici

La persona umana ha una nativa e strutturale dimensione sociale in quanto è chiamata dall'intimo di
sé alla comunione con gli altri e alla donazione agli altri: «Dio, che ha cura paterna di tutti, ha voluto
che gli uomini formassero una sola famiglia e si trattassero tra loro con animo di  fratelli»E così la 
società, frutto e segno della socialità dell'uomo, rivela la sua piena verità nell'essere una comunità di
persone. La coppia e la famiglia costituiscono il primo spazio per l'impegno sociale dei fedeli laici. E'
un impegno che può essere assolto adeguatamente solo nella convinzione del valore unico e
insostituibile della famiglia per lo sviluppo della società e della stessa Chiesa.Culla della vita e
dell'amore, nella quale l'uomo «nasce» e «cresce», la famiglia è la cellula fondamentale della
società.A questa comunità è da riservarsi una privilegiata sollecitudine, soprattutto ogniqualvolta
l'egoismo umano, le campagne antinataliste, le politiche totalitarie, ma anche le situazioni di povertà
e di miseria fisica, culturale e morale, nonché la mentalità edonistica e consumistica fanno
disseccare le sorgenti della vita, mentre le ideologie e i diversi sistemi, insieme a forme di
disinteresse e di disamore, attentano alla funzione educativa propria della famiglia.Urge così
un'opera vasta, profonda e sistematica, sostenuta non solo dalla cultura ma anche dai mezzi
economici e dagli strumenti legislativi, destinata ad assicurare alla famiglia il suo compito di essere il 
luogo primario della «umanizzazione» della persona e della società.L'impegno apostolico dei fedeli
laici è anzitutto quello di rendere la famiglia cosciente della sua identità di primo nucleo sociale di
base e del suo originale ruolo nella società, perché divenga essa stessa sempre più protagonista
attiva e responsabile della propria crescita e della propria partecipazione alla vita sociale. In tal modo
la famiglia potrà e dovrà esigere da tutti, a cominciare dalle autorità pubbliche, il rispetto di quei diritti
che, salvando la famiglia, salvano la società stessa.  

L 6 &ndash; RIFLESSIONE 

Il Signore ha stabilito che i figli nascano da un papà e da una mamma e che i genitori si occupino
della educazione dei figli. Questi, crescendo in una famiglia, possono apprendere e tramandare, a
loro volta, gli insegnamenti ricevuti ai loro figli. Con questa &ldquo;catena&rdquo; provvidenziale i
princìpi vengono comunicati di generazione in generazione. Tra questi insegnamenti e questi princìpi
occupa un posto di riguardo la trasmissione dell&rsquo;educazione cristiana e della Parola del
Vangelo. Ciascuno di noi è responsabile per la sua parte. Se qualche anello della
&ldquo;catena&rdquo; viene a mancare, si interrompe la trasmissione&hellip;Nella nostra società,
purtroppo, questo avviene facilmente, ma il Signore ci chiederà conto della nostra assenza e della
nostra trascuratezza. Occupiamoci con premura dei figli e dei nipoti; non facciamo mancare il nostro
apporto, per la trasmissione della Parola di Dio ai nostri coetanei e ai nostri discendenti. Non
manchiamo all&rsquo;incarico che Dio ha affidato a ciascuno di noi!  

G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO  
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A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti  
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno. Amen

(Antifona &ldquo;O&rdquo;) L 7 - O Sapienza che esci dalla bocca dell&rsquo;Altissimo, ti estendi ai
confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza. 

G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli. Amen

G - X Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.  Amen

CANTO FINALE   

                                                

QUINTO GIORNO - 20 dicembre 
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G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti noi. Amen

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia. Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato. L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto.  

               

G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA

L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini.Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia.Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura  
sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché.Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.  

CANTO 

L 2 &ndash; ORAZIONE 

Tu hai voluto, o Padre, che all&rsquo;annunzio dell&rsquo;angelo la Vergine Immacolata concepisse
il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio della nuova alleanza:
fa&rsquo; che aderiamo umilmente al tuo volere, come la Vergine si affidò alla Tua Parola.Per il
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nostro Signore Gesù Cristo Tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell&rsquo;unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO 

L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio, anche se nato umile nella famiglia umana.Oro della regalità e
segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo delle cose di questo
mondo.E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro che da laici
impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo.

L 4 - Dal Vangelo secondo Matteo 

Al sesto mese, l&rsquo;angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La
vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A
queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo.
L&rsquo;angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio
dell&rsquo;Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all&rsquo;angelo: «Come avverrà
questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l&rsquo;angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te
e la potenza dell&rsquo;Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito
anch&rsquo;essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a
Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E
l&rsquo;angelo si allontanò da lei. 
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L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici 

Come diceva Paolo VI, la Chiesa «ha un'autentica dimensione secolare, inerente alla sua intima
natura e missione, la cui radice affonda nel mistero del Verbo Incarnato, e che è realizzata in forme
diverse per i suoi membri». La Chiesa, infatti, vive nel mondo anche se non è del mondo ed è
mandata a continuare l'opera redentrice di Gesù Cristo, la quale «mentre per natura sua ha come
fine la salvezza degli uomini, abbraccia pure la instaurazione di tutto l'ordine temporale». Certamente
tutti i membri della Chiesa sono partecipi della sua dimensione secolare; ma lo sono in forme
diverse. In particolare la partecipazione dei fedeli laici ha una sua modalità di attuazione e di
funzione che, secondo il Concilio, è loro «propria e peculiare»: tale modalità viene designata con
l'espressione «indole secolare». In realtà il Concilio descrive la condizione secolare dei fedeli laici
indicandola, anzitutto, come il luogo nel quale viene loro rivolta la chiamata di Dio: «Ivi sono da Dio
chiamati». Si tratta di un «luogo» presentato in termini dinamici: i fedeli laici «vivono nel secolo, cioè
implicati in tutti e singoli gli impieghi e gli affari del mondo e nelle ordinarie condizioni della vita
familiare e sociale, di cui la loro esistenza è come intessuta». Essi sono persone che vivono la vita
normale nel mondo, studiano, lavorano, stabiliscono rapporti amicali, sociali, professionali, culturali,
ecc. Il Concilio considera la loro condizione non semplicemente come un dato esteriore e
ambientale, bensì come una realtà destinata a trovare in Gesù Cristo la pienezza del suo significato.
Anzi afferma che «lo stesso Verbo incarnato volle essere partecipe della convivenza umana.
Santificò le relazioni umane, innanzitutto quelle familiari, dalle quali traggono origine i rapporti sociali,
volontariamente sottomettendosi alle leggi della sua patria. Volle condurre la vita di un lavoratore del
suo tempo e della sua regione».  

L 6 &ndash; RIFLESSIONE 

Come e più della società civile, la Chiesa è costituita da tanti membri ognuno dei quali ha il suo
compito e la sua funzione. Ad ognuno il Signore elargisce i suoi doni, in modo che possa compiere il
servizio per cui è stato chiamato. Ciò che spetta a noi è l&rsquo;adesione a Cristo, la fedeltà al
nostro compito e la fiducia di avere da Dio tutto l&rsquo;appoggio e il sostegno per adempiere
correttamente il nostro dovere. Il Signore è così buono che rimane nascosto e fa apparire merito
nostro quello che riusciamo a fare. E&rsquo; un po&rsquo; come tante mamme e tanti papà fanno
con i propri bambini piccoli per incoraggiarli. Gesù si è fatto uomo per condividere con noi la nostra
natura umana e per fornirla di una forza addirittura divina. Mettiamo tutto il nostro impegno! Sentiamo
la grandezza di poter collaborare con Nostro Signore per la diffusione del Regno di Dio su questa
Terra e per la salvezza eterna nostra e dei fratelli, soprattutto di quelli che il Signore ci affida.
Teniamoci lontani dal peccato, che erige un muro tra noi e Dio e tra noi e i fratelli e che rende
inefficace il nostro operare in campo spirituale!!! 

 G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO  
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A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti  
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno.  Amen 

 (Antifona &ldquo;O&rdquo;)  L 7 - O Sapienza che esci dalla bocca dell&rsquo;Altissimo, ti estendi
ai confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza. 

G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli.  Amen  

G - X Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen   

CANTO FINALE 

 
                                      

SESTO GIORNO - 21 dicembre 

G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti noi. Amen 

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia. Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato. L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto. 
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G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA

L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini. Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia. Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura  
sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché. Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.  

CANTO 

L 2 &ndash; ORAZIONE 

Ascolta, o Padre, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell&rsquo;umiltà della
condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi quando egli verrà nella gloria. Per il
nostro Signore Gesù Cristo Tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell&rsquo;unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO
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L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio, anche se nato umile nella famiglia umana. Oro della regalità e
segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo delle cose di questo
mondo. E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro che da laici
impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri.  

Silenzio orante 

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo.

L 4 - Dal Vangelo secondo Luca 

 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata
nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino
sussultò nel suo grembo.Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell&rsquo;adempimento di ciò che il Signore le ha
detto».  

L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici 

La dignità dei fedeli laici ci si rivela in pienezza se consideriamo la prima e fondamentale vocazione 
che il Padre in Gesù Cristo per mezzo dello Spirito rivolge a ciascuno di loro: la vocazione alla
santità, ossia alla perfezione della carità. Il santo è la testimonianza più splendida della dignità
conferita al discepolo di Cristo. Sull'universale vocazione alla santità ha avuto parole luminosissime il
Concilio Vaticano II. Si può dire che proprio questa sia stata la consegna primaria affidata a tutti i figli
e le figlie della Chiesa da un Concilio voluto per il rinnovamento evangelico della vita cristiana.
Questa consegna non è una semplice esortazione morale, bensì un'insopprimibile esigenza del
mistero della Chiesa: essa è la Vigna scelta, per mezzo della quale i tralci vivono e crescono con la
stessa linfa santa e santificante di Cristo; è il Corpo mistico, le cui membra partecipano della stessa
vita di santità del Capo che è Cristo; è la Sposa amata dal Signore Gesù, che ha consegnato se
stesso per santificarla. Lo Spirito che santificò la natura umana di Gesù nel seno verginale di Maria è
lo stesso Spirito che è dimorante e operante nella Chiesa al fine di comunicarle la santità del Figlio di
Dio fatto uomo. La vita secondo lo Spirito, il cui frutto è la santificazione, suscita ed esige da tutti e
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da ciascun battezzato la sequela e l'imitazione di Gesù Cristo, nell'accoglienza delle sue Beatitudini,
nell'ascolto e nella meditazione della Parola di Dio, nella consapevole e attiva partecipazione alla vita
liturgica e sacramentale della Chiesa, nella preghiera individuale, familiare e comunitaria, nella fame
e nella sete di giustizia,  nella pratica del comandamento dell'amore in tutte le circostanze della vita e
nel servizio ai fratelli, specialmente se piccoli, poveri e sofferenti.  

L 6 &ndash; RIFLESSIONE 

Tutti siamo chiamati alla santità: questa è la prima vocazione che tutti noi riceviamo.  Il Sacramento
del Battesimo ci inserisce nel Corpo di Cristo  e ci dona il germe della santità. Quando per la nostra
debolezza commettiamo qualche mancanza o qualche peccato veniale, non si rompe il nostro stato
di santità e il nostro rapporto con Dio. Col pentimento sincero e il proposito di migliorare possiamo
incamminarci di nuovo sulla strada della santità. Se invece commettiamo dei peccati mortali
perdiamo la Grazia di Dio e viene interrotto il nostro cammino verso la santità. Occorre pentimento
sincero, impegno a non commettere più tali peccati e la Confessione Sacramentale. Ascoltiamo
l&rsquo;invito di Gesù che viene a cercare la &ldquo;pecorella smarrita&rdquo; per proteggerla dai
pericoli e dai nemici, approfittiamo del Sacramento della Confessione o Riconciliazione che il Signore
ha istituito per tutti noi. I mezzi per salvarci il Signore ce li ha dati tutti: sta a noi usarli con
riconoscenza e con umiltà. Se non ci salvassimo, sarebbe sicuramente solo colpa nostra!!! 

G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO  

 

A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti  
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno. Amen 

(Antifona &ldquo;O&rdquo;) L 7 - O Sapienza che esci dalla bocca dell&rsquo;Altissimo, ti estendi ai
confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza. 
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G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli. Amen  

G - X Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen  

CANTO FINALE 

                                                   

 

SETTIMO GIORNO - 22 dicembre

G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

 Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito
Santo, sia con tutti noi. Amen 

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia. Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato. L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto.  

G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA
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L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini. Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia. Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo. 

Silenzio orante  

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura  
sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché. Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.  

CANTO 

L 2 &ndash; ORAZIONE

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l&rsquo;uomo dal dominio del peccato e della
morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, di partecipare alla sua vita
immortale. Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te,
nell&rsquo;unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen  

G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO

L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio, anche se nato umile nella famiglia umana. Oro della regalità e
segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo delle cose di questo
mondo. E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro che da laici
impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri.  
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Silenzio orante  

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo.

L 4 - Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Maria disse: «L&rsquo;anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio,
mio salvatore, perché ha guardato l&rsquo;umiltà della sua serva. D&rsquo;ora in poi tutte le
generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l&rsquo;Onnipotente e Santo è il
suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato
la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti
dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici 

La vocazione dei fedeli laici alla santità comporta che la vita secondo lo Spirito si esprima in modo
peculiare nel loro inserimento nelle realtà temporali e nella loro partecipazione alle attività terrene. E'
ancora l'apostolo ad ammonirci: «Tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome
del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre» . Riferendo le parole  dell'apostolo 
 ai  fedeli laici,  il  Concilio afferma categoricamente: «Né la cura della famiglia né gli altri impegni
secolari devono essere estranei all'orientamento spirituale della vita». A loro volta i Padri sinodali
hanno detto: «L'unità della vita dei fedeli laici è di grandissima importanza: essi, infatti, debbono
santificarsi nell'ordinaria vita professionale e sociale. Perché possano rispondere alla loro vocazione,
dunque, i fedeli laici debbono guardare alle attività della vita quotidiana come occasione di unione
con Dio e di compimento della sua volontà, e anche di servizio agli altri uomini, portandoli alla
comunione con Dio in Cristo». La vocazione alla santità dev'essere percepita e vissuta dai fedeli
laici, prima che come obbligo esigente e irrinunciabile, come segno luminoso dell'infinito amore del
Padre che li ha rigenerati alla sua vita di santità. Tale vocazione, allora, deve dirsi una componente
essenziale e inseparabile della nuova vita battesimale, e pertanto un elemento costitutivo della loro
dignità. Nello stesso tempo la vocazione alla santità è intimamente connessa con la missione e con
la responsabilità affidate ai fedeli laici nella Chiesa e nel mondo. Infatti, già la stessa santità vissuta,
che deriva dalla partecipazione alla vita di santità della Chiesa, rappresenta il primo e  fondamentale
contributo all'edificazione della Chiesa stessa, quale «Comunione dei Santi». Agli occhi illuminati
dalla fede si spalanca uno scenario meraviglioso: quello di tantissimi fedeli laici, uomini e donne, che
proprio nella vita e nelle attività d'ogni giorno, spesso inosservati o addirittura incompresi, sconosciuti
ai grandi della terra ma guardati con amore dal Padre, sono gli operai instancabili che lavorano nella
vigna del Signore, sono gli artefici umili e grandi - certo per la potenza della grazia di Dio - della
crescita del Regno di Dio nella storia.  

L 6 &ndash; RIFLESSIONE 

Per ciascuno di noi fedeli laici il luogo della santificazione è il mondo, nella vita sociale di cui
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facciamo parte. Questo non significa che ci siano due mondi separati, uno animato spiritualmente
dalla Parola di Dio e l&rsquo;altro estraneo ad essa. Dio deve essere, ed è in realtà, presente in tutta
la nostra vita quotidiana. Anche per questo si è fatto uomo come noi, per condividere in tutto il nostro
quotidiano. Anche nei nostri progetti che ci sembrano semplicemente umani, chiediamo
l&rsquo;intervento dello Spirito di Dio, perché ci illumini a scegliere solo ciò che è buono per noi, e
per la nostra intera persona, che è fatta di corpo e di spirito. Non posso tenere Dio  lontano dalla mia
vita, scegliendo i miei comodi e i miei piaceri, poi pretendere che mi sia vicino quando fa comodo a
me. 

Gesù ci dice: &ldquo;Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure
si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro&ldquo;. Dice anche: &ldquo;Chi non è con me, è contro di
me, e chi non raccoglie con me disperde.

G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO  

 

A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti  
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno.

R - Amen  

(Antifona &ldquo;O&rdquo;) 
L 7 - O Sapienza che esci dalla bocca dell&rsquo;Altissimo, ti estendi ai confini del mondo, e tutto
disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza. 

G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli. Amen 
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G - X Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.  Amen 

CANTO FINALE 

                                                            

OTTAVO GIORNO - 23 dicembre

G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen 

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti noi.  Amen

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia. Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato. L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto.  
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G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA 

L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini. Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia. Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo.  

Silenzio orante

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura  
sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché. Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.  

CANTO  

L 2 &ndash; ORAZIONE 

Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soccorra nella nostra
indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria e si è degnato di abitare fra noi. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell&rsquo;unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen

G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO 

L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio, anche se nato umile nella famiglia umana. Oro della regalità e
segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo delle cose di questo
mondo. E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro che da laici
impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo.
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L 4 - Dal Vangelo secondo Luca 

In quei giorni, per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti
udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei.
Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre,
Zaccaría. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c&rsquo;è
nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni a suo
padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome».
Tutti furono meravigliati. All&rsquo;istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava
benedicendo Dio.Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della
Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro,
dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui.

L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici 

La comunione ecclesiale è, dunque, un dono, un grande dono dello Spirito Santo, che i fedeli laici
sono chiamati ad accogliere con gratitudine e, nello stesso tempo, a vivere con profondo senso di
responsabilità. Ciò si attua concretamente mediante la loro partecipazione alla vita e alla missione
della Chiesa, al cui servizio i fedeli laici pongono i loro diversi e complementari ministeri e carismi.Il
fedele laico «non può mai chiudersi in se stesso, isolandosi spiritualmente dalla comunità, ma deve
vivere in un continuo scambio con gli altri, con un vivo senso di fraternità, nella gioia di una uguale
dignità e nell'impegno di far fruttificare insieme l'immenso tesoro ricevuto in eredità.Lo Spirito del
Signore dona a lui, come agli altri, molteplici carismi, lo invita a differenti ministeri e incarichi, gli
ricorda, come anche lo ricorda agli altri in rapporto con lui, che tutto ciò che lo distingue non è un di
più di dignità, ma una speciale e complementare abilitazione al servizio. Così, i carismi, i ministeri, gli
incarichi ed i servizi del fedele Laico esistono nella comunione e per la comunione. Sono ricchezze
complementari a favore di tutti, sotto la saggia guida dei Pastori». Ora la comunione genera
comunione, e si configura essenzialmente come comunione missionaria. Gesù, infatti,  dice ai suoi
discepoli:  «Non voi avete scelto me,  ma  io  ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate
frutto e il vostro frutto rimanga».La comunione e la missione sono profondamente congiunte tra loro,
si compenetrano e si implicano mutuamente, al punto che la comunione rappresenta la sorgente e
insieme il frutto della missione: la comunione è missionaria e la missione è per la comunione. E'
sempre l'unico e identico Spirito colui che convoca e unisce la Chiesa e colui che la manda a
predicare il Vangelo «fino agli estremi confini della terra». Da parte sua, la Chiesa sa che la
comunione, ricevuta in dono, ha una destinazione universale. Così la Chiesa si sente debitrice
all'umanità intera e a ciascun uomo del dono ricevuto dallo Spirito che effonde nei cuori dei credenti
la carità di Gesù Cristo, prodigiosa forza di coesione interna ed insieme di espansione esterna. La
missione della Chiesa deriva dalla sua stessa natura, così come Cristo l'ha voluta: quella di «segno e
strumento di unità di tutto il genere umano». Tale missione ha lo scopo di far conoscere e di far
vivere  a tutti la «nuova» comunione che nel Figlio di Dio fatto uomo è entrata nella storia del mondo.
In tal senso la testimonianza dell'evangelista Giovanni definisce oramai in modo irrevocabile il
termine beatificante al quale punta l'intera missione della Chiesa: «Quello che abbiamo veduto e
udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra
comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo».

L 6 &ndash; RIFLESSIONE 

Ognuno di noi ha ricevuto dei doni per l&rsquo;edificazione della Chiesa di cui siamo costituiti come
pietre vive. E vive dobbiamo restare, nel senso che siamo chiamati ad essere in Grazia di Dio, per il
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bene di tutto il Corpo. Siamo investiti di responsabilità nei confronti dei nostri fratelli e della Chiesa
intera. I doni, o Carismi ricevuti non ci fanno né superiori, né inferiori agli altri, ma ci rendono
responsabili perché ci è chiesto di fare circolare i nostri doni per l&rsquo;utilità comune. Non siamo
isolati, non siamo sulla Terra a caso per vivacchiare e nemmeno per pensare solo a noi stessi o al
massimo ai nostri familiari. Siamo debitori a tutta la Chiesa delle nostre qualità e delle nostre
caratteristiche; siamo debitori della nostra preghiera per tutti. Siamo debitori perché i doni ricevuti da
ciascuno non sono nostri ma sono per tutti. Ogni cristiano è per sua natura missionario, cioè aperto
agli altri e chiamato a diffondere la verità e la salvezza portata da Gesù. Siamo come piante che
devono produrre frutti, e frutti buoni, altrimenti siamo da tagliare e da gettare nel fuoco. La pianta si
riconosce dai frutti: ce lo ha detto Gesù. Facciamo dunque frutti di opere buone! Solo così saremo
davvero collaboratori di Gesù Salvatore dell&rsquo;umanità. 

 G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO 

 

A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti 
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno.  Amen  

(Antifona &ldquo;O&rdquo;)  L 7 - Spandete, o cieli, la vostra rugiada e dalle nubi scenda il
Salvatore!Non adirarti, Signore; non ricordarti più dei nostri peccati.Ecco, la città del tempio è
deserta, è deserta Sion, è devastata Gerusalemme, dimora della Tua santità e della Tua gloria, ove i
nostri padri hanno cantato le Tue lodi.  

G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli.  Amen 

G - X Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen   

CANTO FINALE 
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NONO GIORNO - 24 dicembre 

G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,
sia con tutti noi. Amen 

Nella notte del mondo, nella notte del cuore, siamo pellegrini, Signore, come Magi venuti da oriente,
guidati dalla stella, alla ricerca di Colui, che solo, dà senso alla vita e alla storia. Giunti alla Tua
presenza, presenza tenerissima di un Bambino, essi han fatto l&rsquo;unica cosa degna
dell&rsquo;incontro con la Verità in persona: Ti hanno adorato. L&rsquo;esempio dei santi Magi,
rappresentanti dei cercatori della verità, ispiri il nostro incontro con Te che vieni a visitarci, ci renda
pronti a vivere l&rsquo;esistenza come esodo, sproni sempre il nostro cammino verso Te, Luce vera
che viene dall&rsquo;alto.  

G - PRIMO MOMENTO: IL DONO DELLA MIRRA

L 1 - Quanta sofferenza, quante paure stringono il mondo, e quante domande crescono nel cuore
degli uomini. Visitati dal dolore, se non T&rsquo;invochiamo Signore corriamo verso le braccia di
quella disperazione, che attanaglia chi si lascia sedurre dalla sfiducia.Guerre e ingiustizia, fame e
pestilenze, omicidi ed orrori. Dura è la sofferenza, amara è la morte, amara come mirra, quella mirra
offerta al Bambino nato a Betlemme per dare risposta alle implorazioni del mondo.  

Silenzio orante  

G - Signore Dio nostro, custode della casa di Israele, ci hai donato la speranza nel Tuo Figlio Gesù,
nato nell&rsquo;umiltà a Betlemme, dove ricevette in dono la Mirra, quale segno profetico di futura  
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sofferenza e sepoltura, ascolta, Ti preghiamo, il grido dell&rsquo;umanità che cerca senso e risposte
ai suoi tanti perché. Illuminaci con quella stessa luce che brillò e guidò il cammino dei santi Magi
verso il Figlio del Dio Altissimo.

L 2 - ORAZIONE 

Affrettati, non tardare, Signore Gesù: la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano
nel tuo amore misericordioso.Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, Tuo Figlio che è Dio e vive e
regna con te, nell&rsquo;unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

G - SECONDO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;ORO

L 3 - Oro ricevette il Figlio di Dio, anche se nato umile nella famiglia umana. Oro della regalità e
segno della guida, oro della responsabilità e dell&rsquo;impegno nel governo delle cose di questo
mondo. E&rsquo; in questo segno che vogliamo presentarti, Signore, tutti coloro che da laici
impegnati nel mondo pongono se stessi a servizio degli altri. 

Silenzio orante  

G - Signore Dio, guida della casa di Israele, nostro re e legislatore, artefice di ogni cosa e  
dispensatore di ogni bene, sorreggi l&rsquo;impegno di quanti chiami alla costruzione della città degli
uomini, con la guida e il sostegno della tua Parola, affinché i passi di tutti giungano
all&rsquo;incontro con il Cristo Redentore del mondo.

L 4 - Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Zaccarìa, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicendo:
«Benedetto il Signore, Dio d&rsquo;Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato
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per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo, come aveva detto per bocca dei suoi
santi profeti d&rsquo;un tempo: salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. Così egli
ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, del giuramento
fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore,
in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. E tu, bambino, sarai chiamato profeta
dell&rsquo;Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo
la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati. Grazie alla tenerezza e misericordia
del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge dall&rsquo;alto, per risplendere su quelli che stanno nelle
tenebre e nell&rsquo;ombra di morte, e dirigere i nostri passi sulla via della pace». 

 L 5 - Dall&rsquo;Esortazione apostolica Christifideles laici Certamente urge dovunque rifare il
tessuto cristiano della società umana. Ma la condizione è che si rifaccia il tessuto cristiano delle
stesse comunità ecclesiali. Ora i fedeli laici, in forza della loro partecipazione all'ufficio profetico di
Cristo, sono pienamente coinvolti in questo compito della Chiesa. Ad essi tocca, in particolare,
testimoniare come la fede cristiana costituisca l'unica risposta pienamente valida, più o meno
coscientemente da tutti percepita e invocata, dei problemi e delle speranze che la vita pone ad ogni
uomo e ad ogni società. Ciò sarà possibile se i fedeli laici sapranno superare in se stessi la frattura
tra il Vangelo e la vita, ricomponendo nella loro quotidiana attività in famiglia, sul lavoro e nella
società, l'unità d'una vita che nel Vangelo trova ispirazione e forza per realizzarsi in pienezza.

L 6 - A tutti gli uomini contemporanei ripeto, ancora una volta, il grido appassionato con il quale ho
iniziato il mio servizio pastorale: «Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla
Sua salvatrice potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi
di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa "cosa è dentro l'uomo". Solo Lui lo sa!
Oggi così spesso l'uomo non sa cosa si porta dentro, nel profondo del suo animo, del suo cuore.
Così spesso è incerto del senso della sua vita su questa terra. E' invaso dal dubbio che si tramuta in
disperazione.

L 7 - Permettete, quindi - vi prego, vi imploro con umiltà e con fiducia -  permettete a Cristo di parlare
all'uomo. Solo Lui ha parole di vita, sì! di vita eterna». Spalancare le porte a Cristo, accoglierlo nello
spazio della propria umanità non è affatto una minaccia per l'uomo, bensì è l'unica strada da
percorrere se si vuole riconoscere l'uomo nell'intera sua verità ed esaltarlo nei suoi valori. Sarà la
sintesi vitale che i fedeli laici sapranno operare tra il Vangelo e i doveri quotidiani della vita la più
splendida e convincente testimonianza che, non la paura, ma la ricerca e l'adesione a Cristo sono il
fattore determinante perché l'uomo viva e cresca, e perché si costituiscano nuovi modi di vivere più
conformi alla dignità umana. L'uomo è amato da Dio! E' questo il semplicissimo e sconvolgente
annuncio del quale la Chiesa è debitrice all'uomo. La parola e la vita di ciascun cristiano possono e
devono far risuonare questo annuncio: Dio ti ama, Cristo è venuto per te, per te Cristo è «Via, Verità,
Vita!» 

L 8 &ndash; RIFLESSIONE 

Noi fedeli laici siamo chiamati a comprendere e a vivere praticamente una verità fondamentale: che
non c&rsquo;è frattura tra la vita civile, la vita sociale, la vita privata, il lavoro, lo studio, e la vita
pubblica col Vangelo. Chi ci ha donato la Parola è lo stesso Dio che ha creato noi con illuminata e
irraggiungibile saggezza. E Dio non può contraddire Se stesso: non sarebbe Dio. La nostra vita non
viene diminuita se è ispirata al Vangelo, ma anzi proprio così trova la sua massima e migliore
realizzazione, perché risponde al disegno di Dio su di noi che non è fondato sulla trasgressione
come a noi a volte sembra la via migliore. Fidiamoci di Dio: è Lui che ci conosce nell&rsquo;intimo e
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ci ispira attraverso lo Spirito Santo. E&rsquo; Lui che ci indirizza per il meglio per noi e per tutti i
fratelli sia in questa vita, che prima o poi passa, sia ancor di più per la vita futura dove Egli desidera
accoglierci in un abbraccio senza fine. Rivolgiamoci a Maria, che ha adempiuto al cento per cento il
progetto di Dio nella Sua vita, per il bene suo, ma soprattutto per donarci il Salvatore, quindi con
un&rsquo;apertura di cuore che ha raggiunto ciascuno di noi , suoi figli amati: impariamo a pregare
non solo con le labbra, ma con la partecipazione del nostro cuore, della nostra mente, della nostra
intelligenza, della nostra libertà e della nostra volontà. 

(Impariamo questa preghiera che sarebbe bene recitare ogni mattina)

L 1 - Vergine Immacolata, Madre mia Maria, 

io rinnovo a Te, oggi e per sempre, 

la consacrazione di tutto me stesso, 

perché Tu disponga di me 

per il bene delle anime. 

Solo Ti chiedo, 

o mia Regina e Madre della Chiesa, 

di cooperare fedelmente alla Tua Missione, 

per l&rsquo;avvento del Regno di Gesù nel mondo. 

Ti offro pertanto, o Cuore Immacolato di Maria, 

le preghiere, le azioni, le gioie,  le sofferenze 

e i sacrifici di questo giorno, 

perché io scopra 

i doni elargiti dallo Spirito Santo

nel Sacramento della Confermazione

e li metta in opera a beneficio dei fratelli,

perché, radicato nella carità, 

io diventi capace di servire con umiltà i fratelli 

e perché io sia sempre disposto 

a desiderare che si compia
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la Volontà di Dio in me e nei fratelli. Amen

G - TERZO  MOMENTO: IL DONO DELL&rsquo;INCENSO  

 

A te Signore della storia, Principe della pace, Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, scettro della
casa di Israele, splendore della luce eterna, speranza e salvezza dei popoli, Tu Verità che tiene fede
alle promesse antiche, accogli il profumo dell&rsquo;incenso attraverso il quale Ti adoriamo e Ti  
riconosciamo nostro Dio e Signore e concedi ai fedeli laici, che vivono la loro quotidiana esperienza
al servizio della comunità umana, di spandere il tuo soave profumo tra i fratelli e di portare nelle
realtà terrestri l&rsquo;autentico Spirito del Cristo, per l&rsquo;edificazione del Regno. Amen  

L 2 - (Antifona del giorno) È nato per noi un bambino, un figlio ci è stato donato: il potere riposa sulle
sue spalle, il suo nome sarà: messaggero di un grande disegno.  

G - Affrettati, non tardare Signore del mondo, Tu che conduci la storia al suo compimento, nel regno
di pace infinita: concedici di volgere fiduciosi lo sguardo a Te e di desiderare con ardore la venuta del
Tuo Figlio. Egli è con Te e lo Spirito Santo il Benedetto nei secoli dei secoli. Amen  

G -  X Il Signore ci benedica, ci  preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen  

CANTO FINALE

                                                         

A TUTTI UN BUON SANTO NATALE                   in compagnia del Signore !!!
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